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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale 
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
E, p.c 
All’Assessore alla Pianificazione Territoriale
ANNA MARIA CURCURUTO
S E D E
Al Presidente della Giunta Regionale
MICHELE EMILIANO
S E D E
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta in merito alla definizione del massimo ampliamento edilizio possibile per gli opifici produttivi già insistenti nel territorio regionale, e riguardo la definizione delle relative volumetrie tecniche .
I sottoscritti Antonio Salvatore Trevisi, Cristian Casili e Mario Conca in qualità di Consiglieri Regionali del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle
PREMESSO CHE
· La normativa nazionale secondo la procedura prevista dall'art. 5 del D.P.R. n. 447/1998, riporta “... Per ampliamento si intende l'aumento della precedente dimensione dell'attività in atto sino al limite massimo del raddoppio dell'esistente superficie coperta e/o volume. Si ritiene infatti che una quantità superiore configurerebbe nella sostanza una nuova realizzazione, conformemente ad una prassi interpretativa ormai consolidata seguita nell'applicazione dell'art. 126 della legge regionale 26 giugno 1985, n. 61, come modificato dalla legge regionale 5 marzo 1987, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni…”;
 
· La Regione Puglia, con deliberazione di giunta n° 2581 del 22/11/2011, “indirizzi per l’applicazione dell’Art. 8 del D.P.R. n° 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico delle attività produttive” (BURP n°196 del 20/12/2011), definisce il 100% di Ampliamento il limite oltre il quale si andrebbe a configurare una nuova realizzazione (ed ad alterare i parametri urbanistici).
 
PRESO ATTO CHE
· È necessario a riguardo un chiaro e definitivo parere di riferimento interpretativo, così come dovrebbe essere rispetto alla lettura ed all'applicazione di ogni norma, nell'ottica della tutela del pubblico interesse, del rispetto della norma, della tutela del territorio, ad evitare disparità di interpretazione e fruizione da parte delle imprese e per prevenire potenziali contenziosi e danni patrimoniali, che siano delle amministrazioni o dei privati investitori;
CONSIDERATO CHE 
· Ci sono stati, e ci sono ancora, casi in cui, in fase autorizzativa, si è interpretata la norma in maniera controversa, consentendo la deroga alle normative succitate ed a quelle comunali relative, prescritte nell'ottica del pubblico interesse e del rispetto degli equilibri urbanistici, e che si è anzi derogato adducendo la motivazione del pubblico interesse;
Interrogano 
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale
Per conoscere: 
· Se, riferendosi al limite del 100% per gli ampliamenti di opifici produttivi già esistenti sul territorio regionale, esso sia già il limite massimo ammissibile, non ulteriormente derogabile, e raggiungibile previa dimostrazione del pubblico interesse;
· Se, nella definizione e dunque nel computo delle volumetrie esistenti e di progetto, i silos per lo stoccaggio delle produzioni olearie o cerealicole, possano essere considerati volumi tecnici o meno, a fronte delle molteplici sentenze che sanciscono che con la realizzazione degli stessi si vada a costituire una nuova volumetria.
Bari, 01/02/2016                        








I Consiglieri Regionali
Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili
Mario Conca
